
SANTA FOSCA
VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

SAN BARTOLOMEO
APOSTOLO
ORMELLE

Preghiera

Grazie  Gesù per il dono di Maria
e grazie Maria perchè intercedi sempre per noi
anche quando non ci rendiamo conto delle nostre
mancanze.
Desidero affidare a te tutte le situazioni 
e soprattutto il mio cuore in cui “non c’è vino”, 
perché per mezzo tuo 
Gesù possa moltiplicarsi in me 
e trasformare la mia acqua.

Amen 
                                           Gruppo “Siamo ponti”

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI
DA INSERIRE NEL FOGLIETTO
POTETE INVIARE UNA E-MAIL

ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE a
fogliettoavvisi@gmail.com

un SMS o un WhatsApp al Parroco Gasparini don Alberto
349 47 06 593

IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA
COLLABORAZIONE:   www.collaborazionepontedipiave.it

o lo si può ricevere con WhatsApp su richiesta

I l  F o g l i e t t o
1 9  g e n n a i o  2 0 2 5

Commento al Vangelo della Domenica
“Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore”

La parola di Papa Francesco  -  

“La famiglia di Gesú”
La onclusione del racconto suona come una sentenza: «Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui» (v. 11). Le nozze di Cana
sono molto più che il semplice racconto del primo miracolo di Gesù. Come uno scrigno, egli custodisce il
segreto della sua persona e lo scopo della sua venuta: l'atteso Sposo dà avvio alle nozze che si compiono
nel Mistero pasquale. In queste nozze Gesù lega a sé i suoi discepoli con una Alleanza nuova e definitiva.
A Cana i discepoli di Gesù diventano la sua famiglia e a Cana nasce la fede della Chiesa. A quelle nozze
tutti noi siamo invitati, perché il vino nuovo non viene più a mancare!



 Appuntament i  . . .
lunedì

20
gennaio

Gruppo
“TABOR”

ore 20:00 in ufficio
parrocchiale a Roncadelle

martedì
21

gennaio
Cenacolo

“Giovanni Battista”
ore 20.00 presso Gloriana in
via Castellir a Ormelle

domenica
26

gennaio

Incontro con le Piccole Nazareth
sulla enciclica di Papa Francesco

“DILEXIT NOS”

Incontro aperto a tutti presso
la Cappella San Giuseppe
della Scuola dell’Infanzia di
Ormelle ore 16:00

Proposte viaggi ... gite ... uscite ...

1 6  M A R Z O  2 0 2 5  U S C I T A  A L L E  G R O T T E  D I  P O S T U M I A
E  A  L I P I C A  P E R  V I S I T A R E  I  M A N E G G I  D E I  C A V A L L I  L I P I Z Z A N I

P E R  P R E N O T A Z I O N I  C O N T A T T A R E  I L  3 8 8  8 1 9 3 6 2 6  



SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
18-25 gennaio 2025

“Credi tu questo?” (Giovanni 11, 26)
“Credi tu questo?”: questa domanda di Gesù è il fondamento della fede cristiana. È una domanda che percorre tutto il corso della storia e
che ci interpella profondamente sul piano personale ed ecclesiale. Il brano scelto ci commuove perché ci richiama l’evento centrale della
nostra fede: Gesù è risorto, è la risurrezione e la vita, la morte non ha l’ultima parola, ma è sommersa dalla risurrezione di Cristo.
“Credi tu questo?”: sì, significa credere nella persona di Cristo e nel suo Spirito sia nella storia e nella vita personale di ognuno di noi, sia
come chiese cristiane. In questo presente tempo in cui lo scetticismo verso i principi e le verità evangeliche sembra farla da padrone, i
cristiani sono chiamati a credere e soprattutto vivere la fede in Gesù credendo alla sua Parola, credendo a ciò che può sembrare
impossibile, perché il nostro Dio è l’Iddio dell’impossibile. La risurrezione è un vero e proprio ritorno alla vita, è un miracolo di Dio che si
accetta per fede, estraneo al pensiero del nostro tempo ma è un miracolo e un dono. E la risurrezione di Cristo è garanzia della
risurrezione dei credenti e della realtà della communio sanctorum, aprendo nuove prospettive sul piano personale e comunitario, sul
piano escatologico e sul piano esistenziale ed ecclesiale.
“Credi tu questo?”: anche nel cammino ecumenico si tratta di credere in Cristo nostra speranza, che nella sua Carne ha abbattuto il muro
della divisione e ha fatto di due popoli una cosa sola (cfr. Ef 2, 14-15). Si tratta quindi di immergere in lui e nel suo Spirito il nostro
cammino che porta i segni delle fragilità e degli interrogativi del presente. Crediamo che l’ecumenismo non sia soltanto un lavoro
diplomatico, incontro al vertice o l’intesa pratica in uno spirito di collaborazione per le diverse iniziative, ma sia innanzitutto incontro
personale con Cristo, guardarlo negli occhi e credere in lui e nella sua forza trasformante. Alle volte siamo presi dalla tentazione di
accomodarci sui risultati raggiunti o dalla delusione per il fatto che dopo i documenti congiunti di particolare rilievo sul piano storico e
teologico non si sia già arrivati all’unità auspicata.
Dunque, si tratta di credere nella risurrezione anche per quanto riguarda il cammino ecumenico. Sì, credere nella persona di Cristo. È lui
che ha trasformato ogni immobilismo, ogni rigidità ogni tentazione, ogni difficoltà in luce, ogni morte in vita. Anche per il cammino
ecumenico che noi come corpus christianorum effettuiamo. È lui che è entrato nelle nostre divisioni e le trasforma in perdono,
misericordia, rinnovato amore reciproco, in una visione di unità poliedrica dell’unica Chiesa di Cristo (cfr. Evangelii Gaudium 236).
Sentiamo a livello personale e come delegati delle nostre chiese l’interrogativo che ci interpella in coscienza profondamente. Credi tu
questo? Credi in un mondo trasformato dall’amore e dalla luce di Cristo, vita e risurrezione, anche quando sembrano addensarsi le
tenebre?

Il Concilio di Nicea che ricordiamo nell’anniversario dei 1700 anni della sua convocazione, è di profonda attualità anche oggi, perché ci offre
l’immagine di un Dio che in se stesso è comunione, è dialogo, è amore: la Trinità come modello di unità nella diversità, proclamando il Figlio come
consustanziale al Padre si mette in evidenza non solo che il Figlio è Dio come è Dio il Padre, Dio vero da Dio vero, ma come l’amore costituisca lo
specifico della Trinità, dove ogni Persona ha la sua specifica identità nella piena unità e nella totale donazione alle altre. Il Concilio di Nicea ci
mostra la Trinità come modello dell’unica Chiesa di Cristo e ci ricorda che il cammino ecumenico si alimenta nell’amore reciproco che costituisce
l’essere di Dio.



SABATO 18 GENNAIO - preghiera per l’unità dei cristiani
ore 18:30 - RONCADELLE: def.ti Storto Maria, Graziella, Carlo, Cucciol Italia- def.ti
Brugnerotto Antonio e Bozzon Giovanna- def.ti Piccoli Fiorenzo e Fam. De Pecol- def.ta
Tonello Assunta (ann.)

DOMENICA 19 GENNAIO - 2ª domenica del Tempo Ordinario - preghiera per l’unità dei
cristiani

ore 09:00 - RONCADELLE: def.ti Nenzi Giovanni e Crestani Gemma- def.ti Guerrino,
Adelia e Fam.- def.to Nardin Sergio- def.ti Famm. Artico e Storto- def.ti Bernardi Luigi
(ann.), Giuseppe, Peruch Vera e Fam.- def.to Paro Delfino- def.to Benedos Fidenzio-
def.to Buosi Giuseppe- def.to Grassi Giuseppe 
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: secondo intenzione offerente per persone viventi- def.ti
Brugnerotto Antonio e Giovanna- def.to Pjetrushi Lorenzo- def.ti Zuanetti Maria (ann.),
Beltramini Giovanni ed Alessandro

LUNEDÌ 20 GENNAIO - preghiera per l’unità dei cristiani
non ci sono S. Messe in parrocchia 
ore 19:00 - ORMELLE: Rosario

MARTEDÌ 21 GENNAIO - Memoria di Sant’Agnese, vergine e martire - preghiera per
l’unità dei cristiani

ore 08:00 - ORMELLE (cappella San Giuseppe): 
ore 08:30 - ORMELLE (Cappella San Giuseppe): Esposizione del Santissimo
Sacramento confessioni fino alle ore 09:00 e tempo di Adorazione Eucaristica fino
alle ore 12:00

 
MERCOLEDÌ  22 GENNAIO - preghiera per l’unità dei cristiani

ore 17:00 - RONCADELLE (sala del sorriso): def.to De Pra Giuseppe 

GIOVEDÌ  23 GENNAIO - preghiera per l’unità dei cristiani
ore 08:00 - ORMELLE (cappella San Giuseppe): 

VENERDÌ  24 GENNAIO - Memoria di San Francesco di Sales, vescovo e dottore della
Chiesa - preghiera per l’unità dei cristiani

ore 10:30 - RONCADELLE (in casa di riposo):

SABATO  25 GENNAIO - Festa della Conversione di San Paolo, apostolo - preghiera per
l’unità dei cristiani

ore 18:30 - RONCADELLE: con la partecipazione degli Alpini di Roncadelle per la
commemorazione della Battaglia di Nikolajewka- def.ti Nardin Franca e Leo- def.ta
Freschi Sandra- def.ti Da Ros Bruno e Giacomazzi Rosa

DOMENICA  26 GENNAIO - 3ª domenica del Tempo Ordinario - 6ª Domenica della Parola
di Dio e 72ª Giornata mondiale dei malati di lebbra

ore 09:00 - RONCADELLE: secondo intenzione offerente per una persona vivente- def.ta
Milena- def.ti Spadarotto Maria e vivi e defunti della sua scolaresca- def.ti Barro Giovanni e
Fosca- def.to De Giorgio Lorenzo- def.ti Cescon Remigio e Benedos Antonia- def.ti Famm.
Barattin e Benedos- def.ti Fratelli Nardin Sergio, Pietro e Teresina- def.to Benedetti
Giovanni (Ann.)-  def.ti  Vendrame Gemma, Bortot Isaia e Sileno, Morandi Davide
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: con il rito di vestizione di una nuova ancella- def.to Pjetrushi
Lorenzo- def.ti Luigi, Elsa, Giacomo- def.ti Baro Angelo e Graziella- vivi e def.ti Fam.
Brugnerotto- def.ti Agostino, Lino, Pierina (ann.)- def.ti Furlan Pietro (ann.) e Luigi- def.ti
Paolo ed Eleonora- def.ti Piccin Antonio ed Antonietta- def.ti Medio Gennaro, Luigia e
Marianna- def.ti Fam. Martino Michele e GiovannaSA
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